COMUNITA’ PASTORALE MARIA MADRE DELLA CHIESA  - SEREGNO –

TIME OUT CATECHISTE I.C.
QUARTO INCONTRO –:  SINO ALLA FINE 

Canto: PANE DEL CIELO SEI TU, GESÙ,
VIA D'AMORE: TU CI FAI COME TE.

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te nella tua casa
 dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi. 

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.
PER COMINCIARE:
Un missionario della Nuova Guinea racconta d’essere riuscito a convertire un guerriero dall’aspetto feroce e alto due metri. Per prepararlo bene alla Prima Comunione lo fece attendere per un anno. Ma il guerriero desiderava tanto incontrarsi con Gesù! Allora, dopo che aveva assistito alla Messa, andava davanti al tabernacolo e stava in piedi dritto come una palma. Non diceva nulla, non faceva nulla. Stava semplicemente lì per mezz’ora. Dopo alcune volte, il missionario gli domandò: «Mi vuoi spiegare cosa fai?». Il guerriero rispose: «Tengo l’anima al sole!».

PREGHIAMO INSIEME: Signore Gesù, siamo davanti a te, presente nell’Eucarestia, e adorato giorno e notte. Vogliamo anche noi, oggi, mettere l'anima al sole, e lasciarci scaldare da Te, per accendere anche in noi il fuoco del tuo inesauribile Amore.
GUIDA: Su un foglietto scriviamo il nome di una persona che ci è particolarmente cara, e sull' altro il nome di una persona che ci fa/ha fatto soffrire. Li deponiamo nel cestino ai piedi dell’altare. (musica)
ASCOLTO DELLA PAROLA: Gv. 13, 1-17
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 2 Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 5 Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. 6 Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7 Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». 8 Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9 Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». 10 Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». 11 Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».
12 Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? 13 Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 14 Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15 Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 16 In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. 17 Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.
PER CAPIRE:   
- QUANDO: Prima della festa di Pasqua. Si avvicina l’”ora" di Gesù, il momento più intenso e tragico della sua vita. Gesù sa che sta per essere tradito da Giuda, consegnato ai farisei e condannato a morte. Sa anche che sta compiendo la volontà del Padre, da cui (v3) "era venuto e a cui ritornava".
-CHI: Gesù e i Dodici, Giuda compreso.

-COSA: (vv.4.5) una sequenza di verbi precisi, scanditi come fossero un manuale di istruzioni, o una ricetta da seguire. 
-L'IMPREVISTO: La riluttanza di Pietro: (v.6) ricorda quella del Battista che si trova davanti Gesù per essere battezzato (Mt 3, 14).

La risposta di Gesù: "tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo": Gesù spesso ci pone in situazioni che non capiamo subito, ma solo "dopo", e quanto "dopo"!
Pietro rifiuta l’azione di Gesù, non comprendendola. Aveva fatto così anche quando, dopo aver proclamato "Tu sei il Cristo", ed essersi sentito dire:"Beato te, Simone..", rimprovera Gesù che stava preannunciando la sua passione (Mc 9, 32).
Gesù taglia corto: questo "scandalo" del servizio va accettato per poter rimanere in relazione con Gesù e partecipare alla sua opera e alla sua gloria. (NB:  "Se non ti laverò", non "se non capirai"…)

-L’INSEGNAMENTO: Gesù parte da due dati oggettivi:

"Voi mi chiamate S e M, e dite bene, perché lo sono"

"Io vi ho lavato i piedi"
"Anche voi DOVETE": il comando non ammette discussioni, anche se viene spiegato con due motivazioni:
"Perché come ho fatto io." (ecco il perché delle istruzioni dettagliate!)

"Sarete beati se le metterete in pratica": Gesù ci sta dicendo che la felicità sta nel servire!

Tra le due motivazioni è inserita una dichiarazione per gli apostoli: "Un apostolo non è più grande di colui che lo ha mandato". Questo aiuta a mantenere l'umiltà nel servizio, perché a volte anche il servo si inorgoglisce del suo servizio!
PER RIFLETTERE:
FIDARSI SENZA CAPIRE: è l’atteggiamento che Gesù chiede a Pietro e a tutti noi: fare ciò che ha fatto Lui, anche quando non ne comprendiamo il senso.  Questo ci educa ad un atteggiamento di abbandono come quello di Maria, che si è fidata senza comprendere appieno   tutto ciò che comportava.
SERVIZIO: Gesù è colui che serve. Lo aveva già detto: Il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito ma per servire. Ogni uomo e donna che vuole essere discepolo di Gesù deve mettersi a servizio: questo è la declinazione concreta di quel "li amò sino alla fine".
UMILTÀ: Questo brano ci propone un'umiltà doppia: quella di chi serve, ma anche quella di chi si fa servire. Pensiamo a quante volte vogliamo far valere la nostra autosufficienza, e non vogliamo "dipendere" dagli altri. Questo " lavarvi i piedi gli uni gli altri"ci insegna il dono della povertà, atteggiamento di chi sa che non può bastare a se stesso, e ha bisogno dell’aiuto degli altri.
PER PREGA RE: recitiamo a cori alterni il salmo 36:
Coro 1: Confida nel Signore e fa' il bene;/abita la terra e vivi con fede.
Cerca la gioia del Signore, /esaudirà i desideri del tuo cuore.


Coro 2: Manifesta al Signore la tua via, /confida in lui: compirà la sua opera;
farà brillare come luce la tua giustizia, /come il meriggio il tuo diritto.
 Sta' in silenzio davanti al Signore e spera in lui;
non irritarti per chi ha successo, /per l'uomo che trama insidie.
Conosce il Signore la vita dei buoni, /la loro eredità durerà per sempre.
Non saranno confusi nel tempo della sventura/e nei giorni della fame saranno saziati.

Il Signore fa sicuri i passi dell'uomo/e segue con amore il suo cammino.
Se cade, non rimane a terra, /perché il Signore lo tiene per mano.
La bocca del giusto proclama la sapienza, /e la sua lingua esprime la giustizia;
la legge del suo Dio è nel suo cuore, /i suoi passi non vacilleranno.
PER AGIRE: A due a due ci portiamo davanti all'altare sul quale è poggiato un catino; a vicenda ci faremo lavare una mano e ce la faremo asciugare con una tela che poi porteremo a casa.  (musica)
PER PREGARE INSIEME: Signore Gesù, lava anche a noi i piedi! Purifica i nostri piedi_ e il nostro cuore _ da tutte quelle impurità, invidie, superbie, e sottili orgogli che ci fanno pensare di non averne bisogno!  Lavaci dalla pretesa di bastare a noi stesse, e di non aver bisogno dell’amore e dell'aiuto degli altri. Mettici alla tua scuola per imparare da te, che sei mite e umile di cuore, a servire senza umiliare e senza pretendere riconoscimenti. Amen.
Canto finale: Il Signore ha messo un seme nella terra del mio giardino,
il Signore ha messo un seme nel profondo del mio mattino.
 
Io appena me ne sono accorto, sono sceso dal mio balcone
e volevo guardarci dentro e volevo vedere il seme.
 
Ma il Signore ha messo un seme nella terra del mio giardino,
il Signore ha messo un seme all’inizio del mio cammino.
 
Io vorrei che fiorisse il seme, io vorrei che nascesse il fiore,
ma il tempo del germoglio lo conosce il mio Signore!
 Arrivederci al prossimo Time out che si terrà sabato 5 maggio alle 15.00 presso la chiesa parrocchiale del Ceredo, via Tiziano 6
